
n.3/20 WWW.AGENDACOSCIONI.IT
PERIODICO DELL’ASSOCIAZIONE LUCA COSCIONI 
PER LA LIBERTÀ DI RICERCA SCIENTIFICA
ANNO XV NUM. 3

qualche numero su citbot.it

Il re è nudo, ancora una volta. Non un bambino, come nella fiaba di Andersen, 
ma un virus ha spezzato l’incantesimo. Come nella fiaba di Andersen l’inetta 
classe politica italiana continua a passeggiare, esibendo la sua incapacità, 

sulle macerie che si sono accumulate, anche a causa della selezione elettorale 
inversa per quanto riguarda competenze, trasparenza e senso civico-liberale. La 
scellerata gestione dell’epidemia, conseguenza di inadeguatezze culturali e pro-
cedure illiberali, sta esponendo dei cittadini, trattati come sudditi, a devastanti 
ondate epidemiche mortali, che per la natura improvvida delle misure cause-
ranno la distruzione del tessuto economico, con un impoverimento di tipo 
post-bellico. Non è improbabile un’involuzione politica di tipo autoritario.

Alla faccia dei complimenti stranieri di facciata dei primi mesi di pandemia, 
siamo terzi al mondo per indice di letalità (peggio solo Messico e Iran). Solo 
per questo e dopo la stucchevole retorica governativa ascoltata per mesi, e l’as-
senza di idee fuori dal governo, ci sarebbe di che vergognarsi e chiedere scusa. 
Le comunicazioni alla popolazione sono state contraddittorie da subito ed è 
mancata totalmente la trasparenza e l’accessibilità per quanto riguarda i dati 
epidemiologici raccolti da enti pubblici. Né sono stati fatti studi controllati per 
avere un quadro scientificamente pertinente dell’andamento dell’epidemia. Le 
misure sono state decise non sulla base di prove e dati controllati, ma di intui-
zioni, imitazioni e chiacchiere tra colleghi.

La comunità scientifica, tranne pochi casi, si è dimostrata tristemente mediocre 
e la ricerca completamente senza una guida. Incantati da microfoni e teleca-
mere, scienziati e medici si sono lanciati a esprimere opinioni come avventori 
qualsiasi del bar mediatico, a parte che sono presentati come illustri esperti, e 

i poveri cittadini ascoltano tesi contraddittorie, sempre espresse con sicumera 
narcisista. Il servizio pubblico radiotelevisivo, con un fatturato di circa 3 mi-
liardi di euro che sono presi anche dalle nostre tasche, è riuscito nell’impresa di 
non fare un solo programma o piano comunicativo per informare i cittadini in 
modi corretti ed efficaci, cioè per aiutarli a districarsi nella selva di disinforma-
zioni in circolazione. È mancata una campagna di informazione contro l’epide-
mia, quando si sa da secoli che la propaganda è una delle chiavi per indirizzare 
i comportamenti di fronte ai rischi di contagio, quando le misure di controllo 
sono solo non farmacologiche. E che dire dell’organizzazione sovietica della 

vaccinazione antinfluenzale? C’è da sperare che le misure anti-Covid 
funzionino anche contro l’influenza, perché anche la sanità re-
gionale è evidentemente nelle mani di burocrati incapaci. Chissà 
cosa accadrà con le vaccinazioni anti-Covid? Meglio non pensarci 

e sperare che la fortuna ci venga in aiuto.

Il silenzio del Ministero dell’Università della Ricerca in questo frangente è stato 
assordante. E ha forse compensato il decisionismo paternalista, incauto e poli-
ticamente più che responsabilmente guidato del Ministero della Salute. Un po’ 
di soldi dati a caso, cioè con valutazioni opacissime, per ricerche anti-Covid, 
per cui improvvisamente tutti, nel mondo della ricerca pubblica, a prescindere 
cosa studiassero fino a quel momento, chiedevano soldi per studiare l’epide-
mia. Si prova imbarazzo di fronte a questo modo illogico di procedere. 

D’altro canto, forse si dovrebbe smetterla di voler fare ricerca scientifica di qua-
lità, quando dagli ogm alla sperimentazione animali alle staminali embrio-
nali, in Italia persiste la logica proibizionista. Mentre diverse imprese stanno 
chiedendo l’autorizzazione per la commercializzazione dei vaccini anti-Covid, 
che prevedono la sperimentazione animale su macachi, in Italia è stato sospe-
so il progetto Light Up, che vuole studiare sui macachi procedure per curare 
deficit visivi, alle stesse condizioni dei vaccini anti-Covid. Ergo, fosse per l’Italia 
e grazie alla LAV, un vaccino anti-Covid non ci sarebbe mai.

Covid-19 è anche un formidabile test che rileva la diffusione e il livello della 
stupidità umana. Come si evince dalle discussioni sui brevetti e sui controlli di 
sicurezza dei vaccini. L’ideologia novax, anticapitalista e complottista resiste an-
che di fronte alla morte di migliaia di persone ogni giorno. Come scriveva l’eco-
nomista Cipolla, gli stupidi sono le persone più pericolose che esistono, perché 
danneggiano gli altri senza avvantaggiare sé stessi o addirittura danneggiandosi.

Scienza e politica  
alla prova del Covid-19 
di Gilberto Corbellini 
Professore di storia della medicina e bioetica, Sapienza Università di Roma

il commento

L’ignoranza uccide. 
Vale anche per i popoli, quando 

la conoscenza verificabile, cioè la scienza, 
è allontanata dal processo decisionale. 

La pandemia è l’occasione per riavvicinare 
democrazia e scienza. Non in astratto, 

ma partendo dalle persone. I dati sul Covid-19 in 
Italia non sono al momento ancora disponibili. Così 
come non conosciamo la relazione annuale sulla 
fecondazione assistita, non c’è una campagna di 
informazione sul testamento biologico, mentre viene 
ostacolata la conoscenza su cannabis, psichedelici, 
embrioni e genoma umano e vegetale. In questa 
“Agenda” raccontiamo iniziative partendo dalle urgenze 
delle persone: gli scienziati per fare ricerca, i cittadini 
per “godere dei benefici del progresso scientifico”, come 
è loro diritto umano fondamentale stabilito dall’ONU. 
Un diritto da far rispettare insieme.

PER GODERE 
DEI BENEFICI 

DELLA SCIENZA

41.200 Le interazioni dalla nascita 
a novembre 2019.

15.262 Le interazioni sul tema 
aborto, il più richiesto.

18 Numero totale di temi  
a cui oggi risponde.



L’impegno dell’Associazione Luca Co-
scioni è da sempre al fianco delle per-
sone che, per motivi diversi, incontrano 
ostacoli verso il raggiungimento della 
loro piena libertà individuale. Ostaco-

li spesso dovuti a leggi ingiuste, incostituzionali 
o non basate su evidenze scientifiche, che negano 
diritti civili e impediscono ai cittadini di vedere ri-
conosciuti principi fondamentali e necessari ad un 
pieno sviluppo della persona. 

Diamo voce a chi vede questi diritti cal-
pestati dal 2002. Lo facciamo mettendo a 
disposizione la conoscenza, fornendo 
suggerimenti, indicazioni, informazio-
ni, aggiornate e attendibili. Per questo, 
abbiamo creato CitBot, il sistema di 
intelligenza artificiale in grado di ri-
spondere a tutte le domande dei citta-
dini 24 ore su 24 su tutti i principali temi 
che riguardano le nostre libertà e i nostri di-
ritti. Lo facciamo, quando possibile, offrendo sup-
porto concreto e assistenza legale pro bono, con 
l’obiettivo, da un lato, di rimuovere il più possibile 
gli ostacoli che si frappongono al raggiungimento 
della libertà di ognuno, e dall’altro di stimolare la 
politica ad adottare leggi più giuste.   

In occasione del XVII Congresso dell’Associazione, 
concluso ad ottobre, abbiamo rinnovato il nostro 

Insieme per i diritti di tutti  
dal nostro xvii congresso

WWW.AGENDACOSCIONI.IT  PERIODICO DELL’ASSOCIAZIONE LUCA COSCIONI PER LA LIBERTÀ DI RICERCA SCIENTIFICA

Gli obiettivi dell’Associazione Luca Coscioni a tutela delle libertà  
dei cittadini, nessuno escluso, in ogni momento della vita

impegno futuro su tutti i principali fronti d’azio-
ne che ormai difendiamo da anni. Tramite la co-
siddetta “mozione finale” del Congresso abbiamo 
rilanciato le nostre proposte alla politica e fissato 
tutti gli obiettivi di libertà e giustizia per il prossi-
mo anno, nel campo della ricerca o dell’applica-
zione dei livelli essenziali di assistenza, nell’acces-
so alla procreazione medicalmente assistita, fino al 
tema del fine vita e a quello dell’accesso alla can-
nabis terapeutica.

Anche in questo periodo di emergenza sanitaria, 
con la pandemia di Covid-19, abbiamo 

continuato ad ascoltare la voce di chi 
ha voluto denunciare, insieme a noi, 
situazioni di intollerabili ingiustizie. 
Insieme a medici, scienziati, statistici 
ed esperti abbiamo studiato sin dall’i-
nizio l’impatto della pandemia e ci 

siamo confrontati – anche con Parla-
mentari e membri di Governo – su alcune 

delle misure potenzialmente utili da mettere 
in campo per fronteggiare la crisi pandemica che 
stiamo vivendo. 

Con l’aiuto dell’Associazione Luca Coscioni, hai 
l’opportunità di far sentire la tua voce, di non su-
bire passivamente queste ingiustizie e, insieme, 
possiamo esigere che i tuoi - i nostri - diritti siano 
rispettati, fino alla fine della vita.  

LEGGE 40 E FECONDAZIONE ASSISTITA 

Fare famiglia è un diritto di tutti, nessuno 
escluso. Insieme a tantissime coppie abbiamo 
ottenuto che i Tribunali aiutassero a superare i 
divieti della Legge 40 sulla fecondazione assistita.
L’analisi genetica pre-impianto all’interno del 
Sistema sanitario pubblico è un diritto e non può 
essere negato: i portatori di malattie trasmissibili 
che non vogliono far ereditare la malattia al 
nascituro, se non la ottengono, possono chiederla 
con un ricorso perché tale indagine è legale e 
prevista da legge e sentenze con forza di legge. 
Così come la fecondazione eterologa: è un diritto 
e deve essere praticata in tutte le Regioni, senza 
discriminazioni territoriali. Alcune Regioni, inoltre, 
pongono dei limiti di età per le donne che vogliono 
accedere alla procreazione medicalmente assistita 
a carico della sanità pubblica. Tale limite non è 
previsto dalla legge 40/04. Si può fare ricorso contro 
la Regione, anche nei casi in cui non si tiene conto 
dell’età della donna a seguito di una sospensione 
dell’iter causa covid. La gravidanza solidale 
non è vietata nel nostro Paese, anche se non è 
regolamentata. Abbiamo lavorato ad una proposta 
di legge che la possa normare e rendere praticabile 
in piena legalità. Nel frattempo è possibile 
ricorrere contro gli ostacoli che si frappongono al 
compimento di questa pratica, come stiamo già 
facendo con una coppia che si è rivolta a noi. 



CONTRACCEZIONE E ABORTO
 
Le decisioni di ogni persona su un tema così 

delicato come la contraccezione e l’aborto devono 
essere sempre rispettate. Si tratta di scelte sul 
proprio corpo e sulla propria salute riproduttiva 
ed è giusto che tutti possano prenderle in modo 
libero e responsabile, grazie ad una adeguata 
informazione e con pieno accesso all’interruzione 
di gravidanza, evitando che l’obiezione di coscienza 
possa limitarne l’accesso. Il nostro CitBot è a 
disposizione di tutte e tutti ed è in grado di fornire 
tutte le informazioni principali su questi temi. Se 
però, medici o farmacisti si rifiutano di rispondere 
a richieste legittime sui diritti alla contraccezione 
d’emergenza e all’interruzione volontaria di 
gravidanza, l’Associazione Luca Coscioni offre un 
supporto per denunciare queste inadempienze in 
sede legale. A 42 anni dall’entrata in vigore della 
legge 194, che riconobbe il diritto alla tutela della 
salute della donna e a decidere se interrompere o 
portare avanti una gravidanza senza commettere 
un reato,il diritto all’autodeterminazione di molte 
donne è ancora troppo spesso in pericolo, con 
enormi disuguaglianze da regione a regione. E’ 
ormai noto che in questo periodo di emergenza 
sanitaria, per esempio, il diritto all’aborto è stato 
spesso negato. Siamo pronti a tornare nei tribunali 
anche in questo caso.

persone erano in piedi di fronte a lei. Grazie a noi 
realtà come l’ATAC, l’azienda di trasporti romani, 
il Comune di Roma, Poste Italiane, Flixbus sono 
state condannate  per azioni discriminatorie verso 
i disabili. Anche avere ausili e protesi idonei, adatti 
alle esigenze di ciascuno, è un diritto fondamentale. 
Se questo diritto è negato, si può procedere con un 
diffida verso la Regione e, in caso di permanenza 
del diniego, si può procedere con un ricorso.

 

DISABILITÀ

Qualsiasi tipo di barriera, fisica o sensoriale, 
che impedisce di spostarsi, comunicare, di vivere 
liberamente è illegale e spesso l’unica maniera per 
abbatterla è intraprendere un’azione giudiziaria. 
Il nostro obiettivo è far sì che ogni persona con 
disabilità abbia la sua “vita indipendente”, contro 
ogni forma di discriminazione. Per ogni tipo di 
richieste e domande su barriere architettoniche e 
diritti delle persone con disabilità, anche grazie a 
CitBot, offriamo risposte ed informazioni. Dove 
necessario, intraprendiamo azioni giudiziarie 
per tutelare le persone con disabilità vittime di 
discriminazioni. Abbiamo aiutato Cristian ad 
abbattere quei 5 scalini che gli impedivano di 
affacciarsi al meraviglioso belvedere della sua 
Anacapri. Stiamo supportando Valentina che non 
è riuscita ad assistere ad un concerto perché altre 

CANNABIS TERAPEUTICA

L’Associazione Luca Coscioni riceve 
ogni giorno segnalazioni di mancanza di 
cannabinoidi terapeutici da parte di pazienti che 
ne avrebbero bisogno per lenire i propri dolori, 
ma non riescono a reperirla. Sono ancora troppi 
infatti gli ostacoli alla prescrizione della cannabis 
terapeutica. Il governo, oltre a raddoppiare 
le risorse per incrementare la produzione e 
aumentare l’importazione - anche senza gara 
d’appalto - deve andar oltre il monopolio della 
coltivazione perché sappiamo che non è in 
grado di sopperire al fabbisogno nazionale. Una 
misura necessaria e urgente che continuiamo a 
chiedere è comunque la sospensione di qualsiasi 
tipo di sanzioni per chi coltiva cannabis per uso 
personale. Tra gli altri, il nostro iscritto Walter 
De Benedetto, malato di artrite reumatoide, 
si è rivolto a noi per chiederci di supportarlo 
nella sua battaglia per ottenere la la quantità di 
cannabis prescrittagli dal medico e per unirsi alla 
nostra per la legalizzazione.  

FINE VITA

In seguito alla sentenza della Corte 
costituzionale sul caso Cappato/Antoniani, è stato 
riconosciuto il diritto al suicidio medicalmente 
assistito attraverso il Sistema Sanitario Nazionale 
alle persone pienamente capaci di intendere e 
volere, affette da patologia irreversibile, fonte di 
gravissime sofferenze, e dipendenti da trattamenti 
sanitari salvavita. L’aiuto fornito solo per le persone 
in queste condizioni verificate dal SSN, non sarà 
reato. Con le motivazioni della sentenza sul caso 
Cappato/Welby/Trentini della Corte di Assise di 
Massa, sono state ricomprese tra i trattamenti 
salvavita anche le terapie farmacologiche e alcune 
tipologie di assistenza personale senza la quale 
la persona non potrebbe sopravvivere. Il suicidio 
medicalmente assistito è dunque un diritto 
riconosciuto in Italia, e disponibile attraverso un 
iter di verifica delle condizioni a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale presso le proprie strutture 
pubbliche, ma, in assenza di una legge che 
stabilisca in modo preciso il dovere dello Stato di 
rispettare ed aiutare l’esercizio della libertà di scelta 
da parte dei malati, non c’è certezza sui tempi 
ed è forte il rischio di finire comunque a dover 
ricorrere alla via giudiziaria. Così il diritto non 
viene né goduto, né garantito. In questo momento 
l’Associazione Luca Coscioni sta seguendo due 
casi di persone con malattie irreversibili, tenuta 
in vita da trattamenti di sostegno vitale, che 
hanno chiesto, alla luce della sentenza della Corte 
Costituzionale, di poter porre fine alle proprie 
sofferenze con suicidio assistito. Può capitare, 
infatti, che i tempi di risposta siano molto lunghi  
o che addirittura arrivi un divieto a procedere da 
parte della ASL competente. Per questo, mentre 
continuiamo la nostra pressione sul Parlamento 
affinché venga discussa la proposta di legge di 
iniziativa popolare Eutanasia Legale, depositata il 
13 settembre 2013 per regolamentare le scelte di 
fine vita, portiamo avanti le nostre battaglie nei 
Tribunali, ove necessario, per garantire il diritto 
ad essere aiutati a morire in Italia e ad estendere 
questo diritto anche a chi non è tenuto in vita da 
trattamenti di sostegno vitale. Ad oggi, infatti, se 
una persona è affetta da malattia irreversibile, ma 
non è tenuta in vita da trattamenti di sostegno 
vitale, non può godere del diritto a scegliere forme 
di fine vita come il suicidio assistito. La questione 
però può essere posta a un tribunale. Anche chi ha 
espresso le proprie volontà in materia di rifiuto dei 
trattamenti senza le  cosiddette DAT (disposizioni 
anticipate di trattamento) / testamento biologico, 
ha il diritto di vedere rispettate le proprie scelte 
per un fine vita dignitoso. Chi fa le veci di questa 
persona (il tutore, l’amministratore di sostegno, il 
fiduciario, la famiglia) (il tutore, l’amministratore 
di sostegno, il fiduciario, la famiglia), infatti, può 
chiedere per via giudiziaria la ricostruzione della 
volontà di persone che hanno espresso senza DAT 
le loro volontà in materia di rifiuto dei trattamenti.

RICERCA

La scienza è un diritto umano. L’Associazione 
Luca Coscioni, insieme a Science for Democracy, 
è impegnata nell’attivazione di ogni strumento 
possibile per denunciare la violazione del diritto 
umano alla scienza - inteso come diritto a 
beneficiare del progresso scientifico -  e del diritto 
della scienza, ovvero il diritto degli scienziati di 
condurre ricerche e sperimentazioni a beneficio 
di tutti. Accanto alla promozione di una riforma 
organica del sistema della Ricerca in Italia, 
siamo dalla parte di tutti quei ricercatori che 
si vedono negata la possibilità di eseguire, per 
esempio, la sperimentazione di genome editing 
vegetale in campo aperto o la ricerca sulle cellule 
staminali embrionali estratte da embrioni umani 
italianiitaliani. Ci impegnamo anche a rimuovere 
il divieto di partecipazione per le Università 
ad alcuni bandi europei sulle malattie rare, 
attualmente riservata solo agli Istituto di Ricovero 
e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) con 
esclusione immotivata da parte del Ministero per 
la Ricerca. Ci impegniamo anche ad azionare ogni 
strumento affinchè il Governo rimuova il divieto 
di partecipazione per le Università ad alcuni bandi 
europei sulle malattie rare, attualmente riservata 
solo agli Istituto di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) con esclusione immotivata da 
parte del Ministero per la Ricerca.

 

PER SCOPRIRE LA MOZIONE INTEGRALE
DEL NOSTRO CONGRESSO VISITA LA PAGINA WEB: 

BIT.LY/39JHTAV



f ra le conseguenze che ricorderemo della 
pandemia da Covid-19 c’è il fatto di aver 
riportato la ricerca scientifica al centro 

del dibattito pubblico. Improvvisamente, 
scienziati e ricercatori sono diventati ospiti fissi 
di trasmissioni e talk show, chiamati a fornire 
spiegazioni per poter affrontare e contenere il 
contagio. Questa esposizione non è stata, tuttavia, 
sufficiente a sollevare l’attenzione su alcuni dei 
problemi strutturali che affliggono il mondo 
della ricerca in Italia. Problemi che da anni 
vengono invece rimarcati in tutte le sedi possibili, 
accompagnati da proposte di riforma da parte 
dell’Associazione Luca Coscioni.
Fra le molte difficoltà che vengono segnalate 
c’è la condizione degli early-career researchers: 
dottorandi/e e post-doc (“assegnisti di ricerca”), 
costretti a vivere in una situazione di limbo, a 

metà fra lo status di studente e quello di 
ricercatore/docente, del tutto singolare nel 
panorama europeo e internazionale.
Il mondo della ricerca, come altri, è stato 
duramente colpito dal lockdown: il lavoro di 
migliaia di ricercatrici e ricercatori è infatti 
stato bloccato o interrotto a causa, tra le altre, 
dell’impossibilità di accedere ai luoghi di ricerca, 
della cancellazione di conferenze e convegni in 
Italia e all’estero e della necessaria sospensione 
delle collaborazioni internazionali. Il progresso 
di una carriera scientifica, tuttavia, è determinato 
dai risultati ottenuti durante il percorso di 
dottorato e nelle prime fasi di ricerca come post-
doc. In entrambi i casi, si tratta di contratti a 
termine di breve durata e, in mancanza di misure 
di sostegno, un’interruzione forzata di svariati 
mesi, come quella causata dal lockdown, può 

compromettere intere carriere.
Una prima misura è arrivata con il decreto 
“Rilancio” (19.05.2020, n. 34): si tratta della 
possibilità, per i dottorandi iscritti al XXXIII ciclo 
presso le Università italiane (coloro che terminano 
il percorso di studio nell’anno accademico 
2019/20), di chiedere una proroga di due mesi per 
la consegna delle tesi, con conseguente erogazione 
di due mensilità straordinarie della borsa di 
studio. Nulla è previsto per gli altri cicli, né per i 
beneficiari di assegni di ricerca. 
L’andamento della pandemia e l’incertezza sul 
futuro rendono evidente come queste misure 
siano insufficienti, oltre che non in linea con 
quanto attuato dai partner europei: la Germania, 
per esempio, ha prorogato per almeno 6 mesi 
tutti i contratti di ricerca a tempo determinato 
e tutti i finanziamenti, ben consapevole del 
momento delicato che il mondo sta attraversando 
e dell’importanza di ricercatrici e ricercatori per lo 
sviluppo del paese.
Abbiamo quindi deciso, insieme a medici, 
scienziati/e, accademici/he  dell’Associazione, 
di rivolgerci al Ministro dell’Università e della 
Ricerca, Gaetano Manfredi, e a tutti i parlamentari, 
per presentare alcune istanze a nostro avviso 
necessarie e urgenti: 

1 L’estensione delle misure di sostegno anche
per chi è iscritto ai cicli di dottorato successivi 
al XXXIII e per un minimo di 6 mesi;

2 La possibilità di prorogare gli assegni 
di ricerca di 6 mesi;

3 L’estensione della durata dei fondi 
competitivi (misura già in parte adottata 
dal Ministero, per i fondi PRIN). 

L’importanza di misure che tutelino i giovani 
ricercatori in questa situazione è stata 
sottolineata anche dalla mozione approvata il 
12 Novembre 2020 dal Consiglio Universitario 
Nazionale, e ribadita da alcune associazioni 
di categoria, come l’Associazione Dottorandi e 
Dottori di Ricerca in Italia. 
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